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Hai subìto un incidente stradale,
un infortunio sul lavoro,

nello sport e nel tempo libero?
Rivolgiti agli esperti di Studio A.I.S.
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CITTÀ ALTA Lo studio di via Fontana entrerà in funzione a giorni, per quello di Borgo Canale presto i lavori

Presidente taxista per le vaccinazioni
Ambulatorio chiuso, ha dovuto accompagnare 7 anziani dal medico

«Più indennizzi
per le malattie
lavorative»

“Abbiamo compreso il
disagio di queste
persone e allora
abbiamo cercato di
aiutarle, tutto qui. Ci è
sembrato un dovere far
capire che le istituzioni
sul territorio sono
vicine ai cittadini

” Il nuovo ambulatorio di via Fontana e, in alto, il presidente della 3ª Circoscrizione Stefano Ghiroldi

Iniziata la campagna dell’Asl
C’è tempo fino al 21 novembre

Iniziata lunedì, proseguirà fino alla 3ª settimana di no-
vembre la campagna di vaccinazione antinfluenzale pro-
mossa dall’Asl in collaborazione con i medici di Medicina
generale. L’obiettivo è quello di abbattere il muro delle
156 mila vaccinazioni dello scorso anno. Per la nuova cam-
pagna vaccinale, l’Asl ha messo in distribuzione 167 mi-
la dosi. La vaccinazione è offerta gratuitamente alle se-
guenti persone: soggetti con età superiore a 64 anni; ospi-
ti di Case di riposo o Rsa di qualsiasi età; soggetti in
età infantile ed adulta affetti da particolari patologie (ma-
lattie croniche a carico dell’apparato respiratorio - in-
clusa la malattia asmatica -, circolatorio, uropoietico; ma-
lattie degli organi emopoietici; stati di immunosoppres-
sione causati da farmaci o da Hiv; diabete e altre malat-
tie dismetaboliche; sindromi da malassorbimento inte-
stinale; fibrosi cistica; malattie congenite o acquisite che
comportino carente produzione di anticorpi; patologie per
le quali sono programmati importanti interventi chirur-
gici); soggetti addetti a servizi pubblici di primario inte-
resse collettivo; personale di assistenza o contatti fa-
miliari di soggetti ad alto rischio; soggetti tra i 6 mesi ed
i 18 anni, reumatici, con patologia disreattiva che richiede
prolungata somministrazione di acido acetilsalicilico e
a rischio di Sindrome di Reye in caso di influenza. I sog-
getti che non rientrano nelle categorie sopra citate so-
no tenuti al pagamento della vaccinazione. Il vaccino an-
tinfluenzale può essere acquistato in farmacia, ma va ino-
culato da un medico o da un infermiere e comunque in un
«ambiente protetto», dove cioè sia possibile intervenire
qualora (in casi assai rari) si presentino reazioni allergi-
che. I vaccini disponibili in farmacia sono di due tipi: lo
«split» tradizionale, al costo di 11 euro e 90 centesimi,
e quello «adiuvato», al costo di 14 euro e 98 centesimi.

I patronati sindacali
orobici Inas-Cisl, Inca-
Cgil e Ital-Uil bocciano,
al termine dei tre anni di
sperimentazione previ-
sti, la nuova normativa
sull’indennizzo degli
infortuni e delle malat-
tie professionali appro-
vata con il decreto legi-
slativo 38 del 2000 e
propongono di rivedere
le tabelle di valutazione
del danno da essa intro-
dotte perché ritenute
troppo «restrittive». Que-
sti sono alcuni fra i temi
che troveranno occasio-
ne di approfondimento
lunedì nel corso di una
tavola rotonda, aperta al
pubblico, organizzata dai
sindacati di
Bergamo alle
16,45 alla
Casa del gio-
vane di via
Gavazzeni.

L’iniziativa
- che arriva a
conclusione
del fortunato
ciclo di con-
ferenze di ag-
giornamento sul tema
«Medicina legale e infor-
tunistica del lavoro», ri-
volta in particolare ai
medici legali e del lavo-
ro - si pone quindi l’o-
biettivo di evidenziare i
problemi applicativi le-
gati alla nuova normati-
va entrata in vigore tre
anni fa.

«Le criticità - hanno
esordito ieri Sergio Man-
zoni della segreteria Ci-
sl di Bergamo e il con-
sulente Inas Roberto
Suardi nella conferenza
stampa di presentazione
dell’ultimo incontro pre-
visto dal calendario del-
le conferenze organizza-
te da Inas-Cisl, Inca-Cgil

e Ital-Uil - saranno evi-
denziate proprio alla lu-
ce del mutato panorama
delle malattie professio-
nali, sempre più carat-
terizzato (con l’eccezione
della sordità da rumore)
da malattie allergiche e
che interessano l’appa-
rato muscolo-scheletri-
co: malattie, cioè, che si
manifestano in contesti
lavorativi non "tabellati",
ossia non coperti dal-
l’assicurazione obbliga-
toria, e per le quali il di-
ritto all’indennizzo in se-
de Inail, che manifesta
da questo punto di vista
un orientamento nazio-
nale di chiusura al loro
riconoscimento, pone l’o-

nere della
prova a cari-
co del lavora-
tore».

I patronati
sindacali
punteranno
inoltre il dito
contro la no-
tevole forbice
esistente (se-
condo un

rapporto di dieci a uno)
tra il numero delle ma-
lattie denunciate e quel-
le indennizzate.

«I dati parlano chiaro
- hanno concluso Mar-
cello Gibellini della se-
greteria provinciale del-
la Cgil, il consulente In-
ca Gianpiero Cassina e
Aurora Pisaneschi dell’I-
tal-Uil -: per esempio,
nel settore industria e
servizi su un totale di
11.341 casi di malattie
"non tabellate denun-
ciate" nel 2002, gli in-
dennizzi sono arrivati so-
lo in 664 casi, anche se
il dato non può ancora
considerarsi definitivo».

Vanessa Bonacina

Con il «presidente
operaio» di Palazzo Chi-
gi condivide almeno due
cose. La prima: il tito-
lo di presidente. La se-
conda: il colore politico,
cioè l’azzurro di Forza
Italia. Ma Stefano Ghi-
roldi, 29 anni, presi-
dente della 3ª Circo-
scrizione Città Alta e
Colli, più che un presi-
dente operaio è semmai
un presidente taxista.
Sì, perché martedì il
presidente della 3ª Cir-
coscrizione Stefano
Ghiroldi, nonostante gli
impegni lavorativi, è
«sceso in campo» - o
meglio, in strada - con
la sua automobile pri-
vata, per accompagna-
re a titolo personale gli
anziani di Città Alta dal
dottore, a fare il vacci-
no antinfluenzale. Li ha
portati con la station
wagon fino all’ambula-
torio medico, li ha
aspettati fuori finché la
dottoressa non aveva fi-
nito con le punture, e
poi li ha riaccompagna-
ti a casa. Per la serie:
dove il servizio sociale
non c’è, il presidente se
lo inventa.

Premessa. Gli anziani
che vivono nella zona di
Borgo Canale e di via
Fontana disponevano di
un ambulatorio medico
vicino a casa, fino alla
scorsa primavera. Poi gli
studi medici dovettero
chiudere: quello di via
Fontana per problemi di
inagibilità dei locali,
quello di Borgo Canale
per il pensionamento
della dottoressa. Per
molti assistiti è iniziata
una vera e propria odis-
sea: in maggioranza so-
no anziani, alcuni con

difficoltà motorie e sen-
za parenti a cui chiede-
re uno strappo. Va det-
to che, di protesta in
protesta, il nuovo am-
bulatorio medico di
Fontana è pronto, ma
ancora non è aperto. E
i lavori per quello di
Borgo Canale stanno
per partire. Se aggiun-
giamo che per i Colli di
Città Alta non passa un
autobus dell’Atb nean-
che a pagarlo a peso
d’oro, il quadro del di-
sagio è completo.

L’ex dottoressa di via
Fontana però ha un al-
tro studio in città bas-
sa, in via Sauro, tra-
versa di via Baioni. Co-
me arrivarci? Gli anzia-
ni dei Colli di Città Alta
se lo sono chiesto spes-
so, negli ultimi mesi, a
maggior ragione in que-
sto periodo, in cui si
presenta come ogni an-
no la necessità di fare il
vaccino antinfluenzale.
Poi hanno iniziato a
chiedere un nuovo am-
bulatorio medico al Co-

mune. Per via epistola-
re prima, telefonica poi,
e infine di persona, con
tanto di cartelloni di
protesta sfoggiati al-
l’ultimo Consiglio cir-
coscrizionale. All’enne-
sima richiesta, la deci-
sione di Ghiroldi:
«Vabbè, visto che l’am-
bulatorio non c’è, i pul-
lman nemmeno, dal
dottore in città bassa vi
ci porto io».

L’appuntamento era
fissato per martedì.
Della comitiva (fra cui

7 anziani) faceva par-
te anche la consigliera
circoscrizionale Ma-
riangela Acerboni, au-
tomunita. I «taxi» cir-
coscrizionali sono par-
titi alla volta di via Sau-
ro, dove si trova lo stu-
dio della dottoressa. Gli
anziani non solo hanno
potuto fare il vaccino
antinfluenzale, ma, già
che c’erano, anche
quello anti polmonite.
Insomma, servizio com-
pleto. «Abbiamo com-
preso il disagio di que-

ste persone - ha detto
Ghiroldi - e allora ab-
biamo cercato di aiu-
tarli a titolo personale,
tutto qui. Ci è sembra-
to un dovere per far ca-
pire che le istituzioni
sul territorio sono vici-
ne ai cittadini». Ma-
riangela Acerboni, che
fa parte dell’associa-
zione Città Alta e Colli,
è d’accordo e tiene a
precisare: «L’abbiamo
fatto esclusivamente a
titolo personale e non
pensavamo che la cosa

divenisse di dominio
pubblico. Lo avrebbero
fatto tutti i consiglieri
della nostra Circoscri-
zione: il caso ha voluto
che fossimo liberi io e il
presidente Ghiroldi, al-
lora ci siamo prestati
volentieri». Perciò, men-
tre gli anziani di Città
Alta aspettano con an-
sia l’apertura del nuo-
vo ambulatorio di Fon-
tana, niente paura: c’è
il radiotaxi circoscri-
zionale.

Vittorio Attanà

Domani un convegno. E a Mozzo incontro per ringraziare chi ha dato un contributo al Centro di riabilitazione

Una legge contro le barriere virtuali
Già approvata dalla Camera: permetterà l’accesso a Internet ai disabili sensoriali

«La Repubblica riconosce
e tutela il diritto di ogni per-
sona ad accedere a tutte le
fonti di informazione e ser-
vizi, compresi quelle che si
articolano attraverso gli
strumenti informatici e te-
lematici». Recita così l’arti-
colo 1 della legge sull’ac-
cessibilità di Internet e di
tutte le risorse web che la
Camera ha approvato nei
giorni scorsi con l’appoggio
di maggioranza e opposi-
zione. Nell’anno europeo
delle persone con disabilità
anche il Parlamento ha da-
to il suo contributo per ab-
battere le barriere virtua-
li, quelle che non permet-
tono ai portatori di handi-
cap di accedere a Internet.
Il mondo on line rischia in-
fatti, molto spesso, di crea-
re nuovi ostacoli, nuove
barriere e discriminazioni,
essendo davvero poco no-
ti e pochissimo sperimen-
tati i protocolli e le tecniche
che consentono anche a
persone con deficit senso-
riali di navigare nel web.

Questo argomento sarà
il tema centrale del conve-
gno dal titolo «Ulisse oltre
le sirene. Per il supera-
mento delle barriere anche
nel web» che il Comitato
bergamasco per l’abolizio-
ne delle barriere architet-
toniche e la cooperativa Ge-
nuine, in collaborazione
con altre cooperative e con-
sorzi della rete consortile
provinciale del Sol.Co, han-
no organizzato per domani
alle 15 nella sala conferen-
ze della Regione Lombar-
dia, in viale Papa Giovanni
XXIII 106.

Questa nuova legge tu-
tela e garantisce il diritto di
accesso ai servizi informa-
tici di pubblica utilità da
parte delle persone disabi-
li: l’abbattimento delle bar-
riere digitali riguarda infatti
oltre 3 milioni di disabili e

con questa legge l’Italia è il
secondo paese in Europa
dopo l’Irlanda, e il quinto
del mondo, a dotarsi di uno
strumento così innovativo.

Se per la nuova norma-
tiva l’obbligo di accessibi-
lità è riferito esclusiva-
mente ai siti della pubblica
amministrazione, anche i

siti dei privati, se saranno
accessibili, potranno ri-
chiedere al ministero per
l’Innovazione e le Tecnolo-
gie il rilascio di un «bolli-
no blu» che certifica l’ac-
cessibilità.

L’incontro di Bergamo,
patrocinato, tra le altre isti-
tuzioni, proprio dal mini-

stero di Lucio Stanca, dal-
la Regione Lombardia, dal-
la Provincia di Bergamo e
da «L’Eco di Bergamo», ha
lo scopo di informare e sen-
sibilizzare le amministra-
zioni pubbliche del territo-
rio e tutti coloro che offro-
no servizi tramite Internet
- dall’Università agli istitu-

ti di ricerca, dagli ospeda-
li alle banche - al fine di
promuovere la realizzazio-
ne di siti Internet accessi-
bili anche a persone diver-
samente abili, portatrici di
deficit sensoriali gravi o gra-
vissimi quali la cecità o l’e-
pilessia.

Tra i relatori del conve-

gno, che sarà moderato da
Riccardo Bonacina, diret-
tore editoriale del settima-
nale «Vita», ci saranno an-
che Isabella Manichini, re-
sponsabile del Servizio di-
sabilità del ministero del
Lavoro e del Welfare, Mar-
co Lazzari, docente di Infor-
matica generale e direttore
del Centro informatico
umanistico dell’Università
degli Studi di Bergamo e
Franco Bomprezzi, diretto-
re di www.superabile.it e di
Mobility. Saranno presen-
ti anche il consigliere re-
gionale Carlo Saffioti, Sil-
vano Ghepardi, dirigente
dell’Assessorato alle Politi-
che sociali della Provincia
di Bergamo, e Franco Cor-
nolti, rappresentante della
sezione bergamasca del-
l’Associazione nazionale co-
muni d’Italia. Per informa-
zioni e iscrizioni al conve-
gno, tel. 035/4520377,
www.ulisseweb.net.

Per domani mattina alle
11 a Mozzo è in program-
ma anche un incontro - or-
ganizzato dall’Unità opera-
tiva recupero e rieducazio-
ne funzionale degli Ospe-
dali Riuniti, insieme all’As-
sociazione disabili berga-
maschi - per ringraziare
quanti hanno contribuito
alla realizzazione di alcu-
ni progetti indispensabili
per completare il Centro di
riabilitazione di Mozzo. Ivo
Ghislandi, direttore dell’U-
nità operativa, sottolinea
che «un ringraziamento
particolare va alla Fonda-
zione Cariplo, alla Banca
Popolare di Bergamo e al
Gruppo giovani imprendi-
tori dell’Associazione arti-
giani di Bergamo». All’in-
contro parteciperanno Ste-
fano Rossattini, Marco Sal-
moiraghi e Carlo Bonomet-
ti, rispettivamente diretto-
re generale, sanitario e am-
ministrativo dei Riuniti.

L’INTERVISTA MARIO MANTOVANI

«Ogni volta che si costruiscono strade o case
bisogna pensare anche ai portatori di handicap»

‘‘
«Sono 38 milioni i disa-

bili in Europa, il 10 per
cento dei 375 milioni di
europei. Solo in Italia i di-
sabili sono 3 milioni e la
politica non può pensare
che il tema della disabilità
sia mantenuto ai margini
delle discussioni o che il
disabile possa essere te-

nuto ai con-
fini della so-
cietà». Mario
Mantovani,
parlamenta-
re europeo e
responsabile
nazionale del
Dipartimen-
to politiche
sociali di
Forza Italia,
a dicembre si

occuperà di relazionare al
Parlamento europeo in
merito alle attività svolte
durante quest’anno così
importante.

Chi sono i disabili?
«Tutti coloro che incon-

trano difficoltà a vivere
ogni giorno la propria vi-
ta, chi non riesce ad ac-
cedere a un determinato
luogo e che ha impedi-
menti a svolgere una de-
terminata attività. La di-

sabilità però non è sola-
mente fisica, ma è anche
psichica, un aspetto mol-
to spesso dimenticato e
sottovalutato».

L’Unione europea ha deci-
so di istituire quest’anno eu-
ropeo a favore del disabile.
Quali sono stati gli obiettivi?

«Innanzi tutto sensibi-
lizzazione, per dare vita a
quel salto culturale che
porti i disabili a parteci-
pare attivamente alla vita
sociale del Paese. Que-
st’anno è anche uno spun-
to per riflettere, per acqui-
sire consapevolezza sulla
disabilità e per imparare a
saper affrontare i disagi e
le difficoltà: solo in questo
modo la mentalità di tutti
può cambiare».

L’Italia come sta af fron-
tando il tema della disabilità?

«Il nostro Paese ha mol-
to da insegnare all’Euro-
pa. Basti pensare a due
settori fondamentali: la
scuola e il lavoro. In cam-
po scolastico siamo l’uni-
co Paese europeo ad avere
la figura dell’insegnate di
sostegno con ben 90.000
insegnanti che si occupa-
no di disabilità. Inoltre la
nuova riforma scolastica

ha inserito nelle funzioni
interne della professione
dei bidelli tutte le attività
di assistenza agli studen-
ti disabili che prima non
venivano affidate a nessu-
no con l’umiliazione del
portatore di handicap di
dover chiedere aiuto per
mangiare, per andare in
bagno o semplicemente
per essere accompagnati
in aula. In campo lavora-
tivo la normativa italiana
garantisce posti di lavoro
ai disabili. L’attività non
deve però fermarsi qui, ma
deve garantire una cultu-
ra al lavoro: l’imprendito-
re non deve assumere il di-
sabile perché obbligato
dalla legge, ma per le ca-
pacità dell’individuo. Il di-
sabile, infatti, deve essere
inteso come una persona
considerata nella sua glo-
balità. Il fine ultimo di
questo anno europeo do-
vrà essere quindi questo:
ogni volta che si costruisce
una casa, una strada, ogni
volta che si fa una legge si
dovrà pensare anche alla
persona disabile, alle sue
difficoltà, ma anche alle
sue capacità e ricchezze».

Fabiana Tinaglia

Mario
Mantovani

è parla-
mentare

europeo e
responsa-
bile nazio-

nale del
Diparti-
mento

politiche
sociali di

Forza
Italia

I sindacati: è
ancora troppo alto
il divario fra i casi
denunciati e quelli
che hanno
ottenuto un
riconoscimento


